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Vita di Métraux
l'etnologo che si battè
contro lo strapotere
dell'Occidente
Esce per Meltemi il libro di Renzo Guolo sulla figura dello studioso
di culture indigene, dall'Africa all'Amazzonia. Morì suicida

Paolo Marcolin

Si definiva un San Bernardo
dell'etnografia, convinto che il
suo impegno di ricercatore fos-
se non solo studiare storia, lin-
gua e cultura dei popoli sfuggi-
ti alla distruzione o all'omolo-
gazione per mano occidenta-
le, ma metterne in salvo la me-
moria. Nella sua tutto somma-
to non lunga vita - è morto sui-
cida poco più che sessantenne
-Alfred Métraux ha passato pa-
recchi anni inAfricae inAmaz-
zonia, nelle Ande e nelle Antil-
le, facendo conoscere in Occi-

dente la cultura di questipopo-
li, fedele a una logica in cui
non c'era alcun sentore di un
giudizio etnocentrico, ma nel-
la quale al contrario la differen-
za culturale era elemento di
pluralismo. Andare in soccor-
so di questi popoli è stato il suo
modo di fare l'etnologo, al pun-
to che i suoi studi hanno dato
vita a quella che Renzo Guolo
nel suo libro dedicato a Mét-
raux ̀Una salvezza impossibi-
le' (Meltemi, 386 pagg., 24
euro) ha definito l'etnografia
del salvataggio.
Guolo, professore di Sociolo-

gia delle religioni all'universi-
tà di Padova, ha dato un ampio
resoconto sia del profilo pro-
fessionale che di quello uma-
no dell'etnologo nato a Losan-
na nel 1902 e formatosi nell'e-
tica protestante trasmessagli
dal ramo paterno della fami-
glia. Dal padre, un medico emi-
grato in Argentina, ha eredita-
to l'etica del lavoro che lo ha
portato a impegnarsi intensa-
mente nelle sue missioni di ri-
cerca, anzi a viverle in manie-

ra radicale senza distinguere il
piano professionale da quello
privato. Uno stile di vita che ha
messo in evidenza un fragile
equilibrio psicologico.
In occasione della sua morte

il grande antropologo Claude
Levi-Strauss, ricordando che
con lui scompariva una figura
straordinaria dal punto di vi-
sta professionale, e che rischia-
va di finire nell'oblio anche la
memoria di alcuni popoli che
non si conoscevano prima che
la sua azione ne consentisse la
mappatura, aveva aggiunto
che Métraux aveva cercato di
salvare questa memoria senza
però riuscire a salvare se stes-
so. Dopo la formazione con
Marcel Mauss e Paul Rivet, nei
primi anni Trenta Métraux era
stato inviato in Argentina, a in-
segnare in piccola università
locale e a prendere parte a una
missione nella regione del Cha-
co. In quegli anni si trovò ad as-
sistere allo sterminio degli in-
dios locali a causa di una epide-
mia di vaiolo, aregistrare i rap-
porti tesi con i militari argenti-
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L'etnologoAlfred Métraux: la sua figura in "Una salvezza impossibile" di Renzo Guolo

ni che non tolleravano indige-
ni e a osservare le conseguen-
ze che una guerra tra i paesi
dell'area aveva su quelle popo-
lazioni. Prendendone le dife-
se, Métraux era diventato per
gli indigeni una sorta di guida
e aveva via via assunto, nota
Guolo, l'aura di un personag-
gio conradiano.
Métraux era convinto che

quei popoli non sarebbero so-
pravvissuti alla tipologia dello
sviluppo economico. Che aves-
se ragione, aggiunge Guolo, lo
si vede oggi nel massiccio di-
sboscamento subito dall'A-
mazzonia. Ma il suo vaticinio
era giunto molto prima. Prima
di altri l'etnologo svizzero ave-
va compreso che dall'incontro

con la modernità sarebbe usci-
ta distrutta la cultura di quei
popoli. Forse lo aveva capito
quando, giungendo nell'isola
di Pasqua, aveva ascoltato gli
abitanti dirgli "cosa venite a fa-
re, qui non troverete niente a
parte delle statuette che faccia-
mo noi". Métraux si rende con-
to allora che il consumismo
che alimenta l'industria del fal-
so ha colonizzato anche quelle
lontane isole e trae la conclu-
sione che la salvezza è impossi-
bile.

Alla fine della Seconda guer-
ra mondiale scopre di sentirsi
stanco di viaggi e soggiorni in
posti sperduti. Ha anche biso-
gno di una sicurezza economi-
ca, perché il mestiere di etnolo-

go non lo ha di certo arricchi-
to. Cercando la stabilità, va a
lavorare all'Onu e poi all'Une-
sco, istituzioni politiche che
non mancano di interferire sul-
le sue prese di posizione anti
apartheid in Sudafrica. Allora
cerca di lasciare la scrivania, si
fa mandare ad Haiti, studia il
vudu, ma quando torna a Pari-
gi e lo mettono in pensione, la
sua fragilità esplode e decide
di farla finita con i barbiturici.
La grande missione di Mét-
raux, conclude Guolo, è stata
cercare di salvare tutte le for-
me di culture differenti da
quella occidentale perché pen-
sava chele culture altre non do-
vessero essere prevaricate. —
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